
CNA  Piemonte:  “48  ore  per
sospendere  attività  non
essenziali  e  salvaguardare
produttori di mascherine”
Per la salvaguardia della salute dei cittadini devono essere
adottate tutte le misure necessarie e CNA Piemonte condivide
l’esigenza di sospendere qualsiasi attività che non rientra
nella fornitura di beni e servizi essenziali per la comunità.

E’  un  sacrificio  che  la  Confederazione,  le  imprese,  i
lavoratori  e  i  cittadini  sono  pronti  a  sostenere  con
responsabilità  per  sconfiggere  un  nemico  invisibile.

 

Davanti al bene supremo che è la vita tutto passa in secondo
piano.

 

“Tuttavia  come  CNA  abbiamo  presentato  al  Governo  alcune
osservazioni sull’operatività del provvedimento per favorire
la sospensione ordinata e la massima chiarezza sulle attività
essenziali – spiegano il segretario di CNA Piemonte Filippo
Provenzano e il presidente Fabrizio Actis -. In particolare
l’entrata  in  vigore  della  sospensione  delle  attività  deve
prevedere necessariamente una gradualità temporale, almeno 48
ore, per consentire alle imprese di porre in essere tutte gli
interventi indispensabili alla chiusura degli impianti, alla
gestione del personale e dei clienti e fornitori e per evadere
gli ordini.

 

Inoltre  l’individuazione  delle  attività  e  dei  servizi
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essenziali non può essere rimessa alla mera elencazione dei
codici ATECO, in quanto risulterebbe incompleta e foriera di
numerosi dubbi interpretativi. Per questo motivo, CNA chiede
che  nel  provvedimento  venga  espressamente  consentito  lo
svolgimento  delle  attività  accessorie  a  quelle  essenziali
indicate nell’elenco Ateco. Al riguardo è necessario garantire
continuità  operativa  a  tutte  quelle  attività  manutentive,
legate  a  cicli  produttivi  e  non,  finalizzate  a  mantenere
efficienti e in buono stato i macchinari e gli impianti in
modo  da  non  pregiudicare  la  capacità  dell’impresa  quando
terminerà l’emergenza.

 

Occorre inoltre consentire l’operatività a quelle imprese che
si stanno riconvertendo per la produzione di mascherine e
dispositivi per la salute e oggi sprovviste di codice Ateco”.

 

“Infine la Confederazione rileva che le associazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori, unitamente alle società
di loro emanazione – promosse o partecipate – vanno ricomprese
tra le attività e i servizi essenziali.

È fondamentale garantire il ruolo della rappresentanza che,
attraverso  l’attività  sindacale  e  l’erogazione  di  servizi,
costituisce un prezioso ed irrinunciabile elemento di raccordo
tra il decisore politico e il tessuto produttivo, oltre a
fornire  informazioni  utili  alla  corretta  formazione  del
processo  decisionale  e  garantire  l’erogazione  di  servizi
quali,  ad  esempio:  l’elaborazione  delle  buste  paga  e  la
sottoscrizione  degli  accordi  sindacali,  come  nel  caso
dell’attivazione  degli  strumenti  di  sostegno  al  reddito”
concludono Provenzano e Actis.



Cura  Italia,  Assessore
Poggio: “Misure insufficienti
e dimenticati interi settori”
Il  DL  Cura  Italia  –  commenta  l’assessore  regionale  alla
Cultura,  al  Turismo  ed  al  Commercio  Vittoria  Poggio  –  ci
lascia molto perplessi. Le misure di sostegno alle imprese più
colpite non solo sono infatti palesemente insufficienti, ma
dimostrano anche che il Governo si è completamente dimenticato
di interi settori.

Penso ad esempio a tutto il mondo della moda, ma anche a molti
altri  settori,  come  la  gioielleria,  i  fioristi,  le
cartolibrerie, i negozi di arredamento e a tutto quanto è
stato  incluso  nella  sospensione  dell’attività  prevista  dal
Dpcm dell’11 marzo ma escluso dalle misure di sostegno del
Cura Italia. Perché?

E  non  solo,  penso  anche  a  tutte  quelle  attività  che  per
Decreto  possono  stare  aperte,  con  tutti  i  rischi  e  le
preoccupazioni del caso, per garantire la salute propria e dei
propri  dipendenti,  al  fine  di  rendere  servizi  di  prima
necessità, che certamente vedono drasticamente ridotti i loro
fatturati e che sono, anch’esse, escluse da alcune importanti
misure di sostegno. Ancora una volta mi chiedo: perché?

Prendendo come esempio tutto il settore moda, che tra l’altro
è uno dei settori che maggiormente contribuisce all’immagine
del Brand Italia nel mondo, possiamo certamente affermare che
dal punto di vista economico questa crisi, agisce già su una
patologia pregressa del settore (come testimonia il dato sulla
nascita-mortalità degli ultimi otto anni in cui hanno chiuso
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in Italia 52mila punti vendita della moda a fronte di 26mila
nuove aperture, con un saldo negativo di 26.399 unità. Da
141.212 negozi di moda al 31 dicembre 2011 a 114.813 punti
vendita al 31 dicembre 2019) rischi davvero di far registrare
un numero di chiusure non immaginabile, mettendo la tenuta
dell’intero  settore,  come  tutti  gli  altri,  fortemente  a
rischio dal punto di vista economico.

Sul fronte del mercato interno si è assistito, infatti, negli
ultimi giorni in cui era concessa l’apertura ai negozi una
decisa flessione dei ricavi, raggiungendo medie drammatiche
del 60% tenendo conto anche dei luoghi non ancora raggiunti
dal contagio.

Sul fronte dell’incoming estero, si fa presente inoltre che
l’impatto  del  turismo  non  ricade  solo  sulle  attività
direttamente  comprese  nel  settore,  appunto,  turistico-
ricettivo, ma ha ricadute forti anche sugli altri settori
della distribuzione e del commercio al dettaglio e su tutti i
soggetti  culturali  che  operano  nel  nostro  territorio,
indipendentemente  dalle  scritture  contrattuali.  L’ultima
Indagine  di  Banca  d’Italia  sul  Turismo  Internazionale,
pubblicata  il  18  giugno  2019,  evidenzia  che  su  un  budget
complessivo di 41,71 miliardi di euro destinato dai turisti
stranieri per i viaggi in Italia, la quota destinata allo
shopping, pari a 7,34 miliardi di euro, rappresenta la terza
voce di spesa (17,6%), dopo i 9,2 miliardi di euro per la
ristorazione  (22,1%)  ed  i  18,15  miliardi  di  euro  per
l’alloggio (43,5%). In Italia, lo stallo di arrivi di turisti
cinesi che rappresentano il 28% dello shopping, ma anche di
russi (12%), americani (11%), ed arabi (5%) ha provocato da
gennaio un danno rilevante che si stima possa anche arrivare
ad una perdita superiore ai 5 miliardi di euro per le attività
di  questi  settori.  Tutti  ora  interessati  anche  dal
provvedimento di sospensione dell’attività disposto dal Dpcm
dell’11 marzo 2020, ma dimenticati dai provvedimento del DL
Cura Italia.



I settori del commercio al dettaglio, inoltre, sono anche
quelli maggiormente colpiti da questa crisi, anche per far
fronte alle scadenze dei pagamenti dei fornitori, programmate
secondo  logiche  di  normalità  sulla  base  di  previsioni  di
vendite  nella  stagione  che  sicuramente  non  si
concretizzeranno.

Un  problema  che  coinvolge  l’intera  filiera,  sviluppandosi
secondo logiche di produzione e di vendita in un lungo e
impegnativo iter temporale che va dalla presentazione delle
collezioni  alla  raccolta  degli  ordini  (effettuate  tra
giugno/luglio 2019), per passare attraverso le diverse fasi di
produzione fino alla messa a disposizione dei prodotti al
cliente finale (febbraio/marzo 2020) che avviene dopo circa
otto mesi dall’ordine. E così per gli ordini della prossima
stagione autunno/inverno 20/21 conclusi da poco.

Per  questo,  servono  eccezionali  misure  per  la  “Quarantena
commerciale” a partire dall’inclusione del settore moda e di
tutti quelli del commercio al dettaglio attualmente esclusi
(gioiellerie,  cartolibrerie,  arredamento,  etc)  tra  quelli
maggiormente  colpiti  dalle  disposizioni  restrittive  ed
elencati nell’art. 61 del Decreto Legge n. 9 del 16 marzo
2020.

Non si comprendono, infatti, le motivazioni per cui questi
settori non rientrino tra quelli previsti nell’art. 61, che
beneficiano, tra l’altro, di una sospensione dei versamenti
delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria fino al 30 aprile
2020.

Non si capisce inoltre perché il Dl Cura Italia, per queste
imprese (non tutte, peraltro, perché si esclude una fetta di
aziende con più punti vendita o che operano con l’estero,
realizzando fatturati superiori a 2 milioni di euro) preveda
solo in via residuale, nonostante la chiusura obbligatoria
disposta ex DPCM dell’11 marzo e le presumibili impossibilità



di un ritorno a breve ad una tanto auspicata normalità, la
sospensione dei versamenti da autoliquidazione per il solo
periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020, mentre
per i settori riconosciuti come “più colpiti” ex art. 61,
senza peraltro alcun limite di ricavi, tale periodo è esteso
al 30 aprile 2020.

Chiediamo dunque che,- conclude l’assessore Poggio – nel corso
dell’iter parlamentare, questi importantissimi settori siano
ricompresi  tra  quelli  elencati  nell’art.  61  con  il
riconoscimento  ufficiale  di  essere  considerati  tra  i
maggiormente colpiti dalla crisi. Sono settori, lo ribadisco,
che meritano attenzione, rappresentando uno dei traini della
nostra economia e del nostro made in Italy.”

Unioncamere  Piemonte:  2019
anno sicuramente non positivo
per  le  industrie
manifatturiere
Le industrie della chimica e della gomma plastica sono state
quelle più propense a investire,  mentre quelle del tessile e
abbigliamento le meno attive

A differenza di quanto avvenuto nel biennio precedente, il
2019 è stato un anno sicuramente non positivo per le industrie
manifatturiere  del  nostro  territorio.  La  produzione  è
diminuita di mezzo punto percentuale rispetto al 2018, dopo 5
anni di crescita. Gli altri indicatori, nella media dell’anno,
hanno mostrato una sostanziale stazionarietà, con una tendenza
negativa  sul  fronte  degli  ordinativi  esteri,  dato  che  si
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accompagna al calo delle esportazioni complessive (-3,5%).

In  un  contesto  sicuramente  non  incoraggiante,  le  imprese
piemontesi non hanno incrementato la propria propensione a
investire. Nel 2019 solo il 55% delle aziende, infatti, ha
effettuato investimenti contro un 45% di realtà che non lo ha
fatto. Nel 2018 aveva investito il 57% delle aziende.

Il Vicepresidente vicario di Unioncamere Piemonte, Ferruccio
Dardanello,  commenta:  “Investire  nel  futuro  della  propria
azienda, innovare, puntare su nuove strategie produttive non
può che essere la strada assolutamente necessaria per reagire
alle  scosse  del  mercato  e  per  rimanere  costantemente
produttivi, anche sulle piazze estere. Anche nei momenti di
crisi. Molta la strade che le nostre imprese dovranno ancora
compiere per colmare questo gap nei prossimi anni. Ma ancora
di più dovranno fare ora, in termini di investimento, l’Ue e i
governi centrali, in raccordo con le istituzioni locali, per
sostenere concretamente aziende e imprenditori durante questa
pandemia. Siamo in un momento difficilissimo: dobbiamo dare
risposte immediate perché le imprese non hanno gli strumenti e
le risorse per reagire da sole. Non possiamo permetterci di
abbandonare  le  nostre  aziende:  da  qui  ripartiremo,  finita
l’emergenza”.

—

In allegato comunicato stampa integrale.

—

 

Annalisa D’Errico

Responsabile Ufficio
Comunicazione, Stampa
e Redazione web



Webathon,  Allasia:  grazie  a
tutti i piemontesi
Intervenendo nel pomeriggio a Webathon per il Piemonte, la
prima maratona web per raccogliere fondi a sostegno degli
 ospedali della regione organizzata dal Consiglio e dalla
Giunta  regionale,  il  presidente  del  Consiglio  regionale
Stefano Allasia ha ribadito la sua vicinanza e quella della
istituzione  che  guida  ai  cittadini  piemontesi  in  questo
difficile  momento:  “Il  Consiglio  regionale  è  un  organo
legislativo e sta facendo la sua parte.

Martedì prossimo, nonostante le condizioni complicate in cui
operiamo,  in  condivisione  di  intenti  tra  maggioranza  e
opposizione, approveremo il documento economico finanziario,
la legge di stabilità e il bilancio 2020, necessari per dare
sicurezze economiche a tutti i comparti, a partire da quello
sanitario, a garanzia di tutti gli stipendi del personale
medico  e  infermieristico  e  delle  risorse  necessarie  per
affrontare questa emergenza straordinaria che sta costringendo
tutti a ripensare noi stessi e le nostre vite.

Stiamo  continuando  a  lavorare  grazie  anche  a  strumenti
tecnologici  che  ci  permettono  connessioni  veloci  e  alla
possibilità di prendere decisioni in videoconferenza. Abbiamo
inoltre  accelerato  l’introduzione  del  lavoro  agile  nella
nostra struttura, per non fermare l’attività del Consiglio e
insieme garantire la salute di chi ci lavora”.

Il presidente Allasia si è detto riconoscente verso chi ha
organizzato e dato vita a Webathon Piemonte, e verso tutti  i
cittadini che partecipano a questa iniziativa di solidarietà
con le loro donazioni: “Donare per permettere ad altri di
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stare meglio è un gesto bellissimo e semplice allo stesso
tempo, che ci permetterà di acquistare attrezzature mediche e
sostenere le strutture sanitarie del nostro territorio.

Vorrei ringraziare a uno a uno tutti quelli che hanno donato e
stanno donando: dalle aziende che hanno messo a disposizione
cifre importanti, ai singoli cittadini che hanno dato il lor
contributo nonostante le difficoltà economiche in cui viviamo,
fino ai volontari che con generosità mettono il loro impegno a
disposizione della comunità. Un grazie che va esteso a tutti
coloro che, stando a casa, stanno facendo la loro parte per
sconfiggere l’epidemia”.

Coronavirus,  decreto  Cura
Italia è in vigore
Il  decreto  «Cura  Italia»,  approvato  dal  Consiglio  dei
ministri,  è  stato  firmato  dal  capo  dello  Stato  Sergio
Mattarella, è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed è in
vigore, 127 articoli che confermano l’impianto e le misure
anticipate  nei  giorni  scorsi:  ai  lavoratori,  aiuti  alle
famiglie,  potenziamento al sistema sanitario e sostegno alla
liquidità attraverso il sistema bancario.

È stato questo il nostro obiettivo fin dall’inizio e oggi
questa approvazione del dl lo dimostra”, ha dichiarato il
Presidente Conte.

“Con questo decreto, forte e deciso nei numeri delle misure,
noi non esauriamo il nostro compito per quanto riguarda gli
interventi in campo economico. Siamo consapevoli che questo
decreto non basterà ma voglio dire ai lavoratori, alle imprese
e  alle  famiglie  che  oggi  il  governo  risponde  presente  e
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risponderà presente anche domani”.

Coronavirus,  ecco  cosa
prevede  il  decreto  Cura
Italia
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe
Conte, del Ministro dell’economia e delle finanze, Roberto
Gualtieri,  del  Ministro  dello  sviluppo  economico,  Stefano
Patuanelli, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
Nunzia Catalfo e del Ministro della salute, Roberto Speranza,
ha  approvato  un  decreto-legge  che  introduce  misure  di
potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.

Il  decreto  interviene  con  provvedimenti  su  quattro  fronti
principali e altre misure settoriali:

finanziamento e altre misure per il potenziamento del1.
Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e
degli  altri  soggetti  pubblici  impegnati  sul  fronte
dell’emergenza;
sostegno all’occupazione e ai lavoratori per la difesa2.
del lavoro e del reddito;
supporto al credito per famiglie e micro, piccole e3.
medie imprese, tramite il sistema bancario e l’utilizzo
del fondo centrale di garanzia;
sospensione degli obblighi di versamento per tributi e4.
contributi  nonché  di  altri  adempimenti  fiscali  ed
incentivi fiscali per la sanificazione dei luoghi di
lavoro e premi ai dipendenti che restano in servizio.
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Tali  provvedimenti  si  aggiungono  a  quelli  già  adottati
d’urgenza dal Governo per evitare che la crisi transitoria
delle attività economiche indotta dall’epidemia di COVID-19
produca effetti permanenti, come la scomparsa definitiva di
imprese nei settori maggiormente colpiti.

In  particolare,  con  i  precedenti  interventi,  sono  stati
sospesi  adempimenti  tributari  e  pagamenti  di  contributi  e
mutui  per  gli  abitanti  della  ex  “zona  rossa”,  sono  stati
aperti gli ammortizzatori sociali a soggetti che in condizioni
ordinarie  non  ne  beneficiano,  sono  state  potenziate  le
modalità di lavoro a distanza ed è stato garantito sostegno al
settore del turismo.

Di seguito una panoramica delle misure economico-finanziarie
sui 4 fronti principali.

1. Misure per potenziare la capacità di intervento
del Sistema sanitario, della Protezione civile e
degli  altri  soggetti  pubblici  impegnati  a
fronteggiare l’emergenza sanitaria

vengono  individuate  le  coperture  per  le  20.000
assunzioni  già  deliberate  per  il  Sistema  sanitario
nazionale;
il  Fondo  emergenze  nazionali  viene  incrementato
complessivamente di 1,65 miliardi;
lo  stanziamento  di  risorse  per  gli  straordinari  del
personale sanitario viene incrementato di 150 milioni di
euro per il 2020;
il finanziamento dell’aumento dei posti letto in terapia
intensiva  e  nelle  unità  di  pneumologia  e  malattie
infettive (anche in deroga ai limiti di spesa) mentre le
strutture  private  devono  mettere  a  disposizione  il
personale sanitario in servizio, i locali e le proprie
apparecchiature (per un costo di 340 milioni);
l’autorizzazione  a  Invitalia  a  erogare  finanziamenti
agevolati  o  contributi  a  fondo  perduto  alle  imprese



produttrici  di  dispositivi  medici  e  dispositivi  di
protezione individuale (50 milioni);
la previsione che la Protezione civile possa disporre la
requisizione da soggetti pubblici o privati di presidi
sanitari e medico-chirurgici e di beni mobili necessari
per  fronteggiare  l’emergenza  sanitaria.  I  Prefetti
potranno disporre la requisizione di alberghi o altri
immobili aventi analoghe caratteristiche per ospitarvi
le persone in sorveglianza sanitaria (150 milioni);
la possibilità di incrementare il personale medico e
infermieristico militare con una ferma eccezionale di un
anno,  mentre  vengono  potenziati  i  servizi  sanitari
militari. L’Inail potrà assumere a tempo determinato 200
medici  specialisti  e  100  infermieri,  mentre  viene
incrementato  lo  stanziamento  a  favore  dell’Istituto
Superiore di Sanità per far fronte alle esigenze di
sorveglianza  epidemiologica  (il  totale  di  questi
interventi  assomma  a  64  milioni);
la possibilità, ove non sia possibile reclutare nuovo
personale, di trattenere in servizio il personale del
Sistema Sanitario Nazionale che avrebbe i requisiti per
la pensione;
una deroga alle norme di riconoscimento delle qualifiche
professionali  sanitarie,  per  consentire  l’esercizio
temporaneo sul territorio nazionale a chi ha conseguito
una  professione  sanitaria  all’estero,  regolata  da
specifiche direttive dell’Unione Europea;
disposizioni  sull’abilitazione  all’esercizio  della
professione di medico-chirurgo, con la previsione che il
conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in
Medicina  e  chirurgia,  abiliti  all’esercizio  della
professione  di  medico  chirurgo  previo  giudizio  di
idoneità  sui  risultati  relativi  alle  competenze
dimostrate  nel  corso  del  tirocinio  pratico-valutativo
svolto all’interno del corso di studi;
l’introduzione  di  disposizioni  in  merito
all’anticipazione  del  prezzo  nei  contratti  pubblici,



volte  a  velocizzare  le  procedure  d’acquisto  e  di
pagamento  di  materiali  e  strumentazioni  sanitari;
lo  stanziamento  di  fondi  per  il  pagamento  degli
straordinari  dovuti  ai  maggiori  compiti  connessi
all’emergenza per le Forze di polizia, le Forze armate,
il Corpo di polizia penitenziaria, il Corpo nazionale
dei  Vigili  del  Fuoco,  il  personale  della  carriera
prefettizia,  quello  dei  ruoli  dell’Amministrazione
civile  dell’interno  e  quello  delle  polizie  locali,
nonché  per  la  sanificazione  e  la  disinfezione
straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi
in uso alle medesime Forze, e per assicurare l’adeguata
dotazione di dispositivi di protezione individuale;
lo stanziamento di fondi per la pulizia straordinaria
degli ambienti scolastici;
l’istituzione  del  Fondo  per  la  sanificazione  degli
ambienti di Province, Città metropolitane e Comuni;
la  previsione  che,  nella  vigenza  dello  stato  di
emergenza  e,  in  ogni  caso,  sino  al  31  luglio  2020,
l’acquisizione di forniture e servizi da parte delle
aziende, agenzie e degli enti del Servizio sanitario
nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto alla
diffusione del COVID-19, qualora sia finanziata in via
esclusiva  tramite  donazioni  di  persone  fisiche  o
giuridiche  private,  avviene  mediante  affidamento
diretto,  senza  previa  consultazione  di  due  o  più
operatori  economici,  per  importi  non  superiori  alle
soglie già previste, a condizione che l’affidamento sia
conforme al motivo delle liberalità;
la disciplina relativa alla nomina con apposito decreto
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del
Commissario  straordinario  per  l’attuazione  e  il
coordinamento  delle  misure  occorrenti  per  il
contenimento  e  il  contrasto  dell’emergenza
epidemiologica  COVID-19.



2. Sostegno ai lavoratori e alle aziende, con
l’obiettivo che nessuno perda il posto di lavoro a
causa dell’emergenza

la cassa integrazione in deroga viene estesa all’intero
territorio nazionale, a tutti i dipendenti, di tutti i
settori  produttivi.  I  datori  di  lavoro,  comprese  le
aziende  con  meno  di  5  dipendenti,  che  sospendono  o
riducono  l’attività  a  seguito  dell’emergenza
epidemiologica,  possono  ricorrere  alla  cassa
integrazione guadagni in deroga con la nuova causale
“COVID-19” per la durata massima di 9 settimane. Tale
possibilità  viene  estesa  anche  alle  imprese  che  già
beneficiano della cassa integrazione straordinaria;
la  possibilità  di  accesso  all’assegno  ordinario  con
causale  “emergenza  COVID-19”  è  esteso  anche  ai
lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti
al Fondo di integrazione salariale (FIS) che occupano
mediamente più di 5 dipendenti;
è  riconosciuto  un  indennizzo  di  600  euro,  su  base
mensile, non tassabile, per i lavoratori autonomi e le
partite IVA. L’indennizzo va ad una platea di quasi 5
milioni  di  persone:  professionisti  non  iscritti  agli
ordini,  co.co.co.  in  gestione  separata,  artigiani,
commercianti,  coltivatori  diretti,  coloni  e  mezzadri,
stagionali dei settori del turismo e degli stabilimenti
termali, lavoratori del settore spettacolo, lavoratori
agricoli;
è istituito un Fondo per il reddito di ultima istanza
con una dotazione di 300 milioni di euro come fondo
residuale per coprire tutti gli esclusi dall’indennizzo
di 600 euro, compresi i professionisti iscritti agli
ordini;
misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio:
riconoscimento di un contributo economico mensile pari a
600 euro per un massimo di tre mesi e parametrato al
periodo  effettivo  di  sospensione  dell’attività.  Il



contributo non spetta ai magistrati onorari dipendenti
pubblici o privati, anche se in quiescenza, e non è
cumulabile  con  altri  contributi  o  indennità  comunque
denominati erogati a norma del decreto;
si  prevede  l’equiparazione  alla  malattia  del  periodo
trascorso  in  quarantena  o  in  permanenza  domiciliare
fiduciaria con sorveglianza attiva per Covid-19, per il
settore privato (per il settore pubblico l’equiparazione
era già stata inserita nel DL del 9 marzo 2020);
a  sostegno  dei  genitori  lavoratori,  a  seguito  della
sospensione  del  servizio  scolastico,  è  prevista  la
possibilità  di  usufruire,  per  i  figli  di  età  non
superiore ai 12 anni o con disabilità in situazione di
gravità accertata, del congedo parentale per 15 giorni
aggiuntivi  al  50%  del  trattamento  retributivo.  In
alternativa, è prevista l’assegnazione di un bonus per
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite di 600
euro,  aumentato  a  1.000  euro  per  il  personale  del
Servizio sanitario nazionale e le Forze dell’ordine;
il  numero  di  giorni  di  permesso  mensile  retribuito
coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo
33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in
caso  di  handicap  grave  è  incrementato  di  ulteriori
complessive dodici giornate;
misure per il trasporto aereo, come il riconoscimento di
compensazioni per i danni subiti dalle imprese titolari
di licenza di trasporto di passeggeri che esercitano
oneri  di  servizio  pubblico,  l’incremento  del  fondo
speciale per il sostegno del reddito e dell’occupazione
e per la riconversione e riqualificazione del personale
del settore, nonché la previsione della costituzione di
una nuova società interamente controllata dal Ministero
dell’economia e delle finanze, ovvero controllata da una
società  a  prevalente  partecipazione  pubblica  anche
indiretta,  in  considerazione  della  situazione
determinata dall’emergenza sulle attività di Alitalia –
Società Aerea Italiana S.p.a. e di Alitalia Cityliner



S.p.a. entrambe in amministrazione straordinaria;
l’incremento della dotazione dei contratti di sviluppo,
per  il  rafforzamento  della  struttura  produttiva  del
Paese;
misure in favore del settore agricolo e della pesca,
come  la  possibilità  di  aumentare  dal  50  al  70%  la
percentuale degli anticipi spettanti alle imprese che
hanno  diritto  di  accedere  ai  contributi  PAC  e  la
costituzione  di  un  fondo  presso  il  Ministero  delle
politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  per
assicurare  la  continuità  aziendale  delle  imprese
agricole,  della  pesca  e  dell’acquacoltura,  per  la
copertura  degli  interessi  passivi  su  finanziamenti
bancari e dei costi sostenuti per interessi maturati sui
mutui, nonché per l’arresto temporaneo dell’attività di
pesca.

3. Sostegno alla liquidità delle famiglie e delle
imprese
Per  evitare  a  imprese  e  nuclei  familiari  la  carenza  di
liquidità  sono  stati  previsti  numerosi  interventi,  anche
attraverso  la  collaborazione  con  il  sistema  bancario.  Di
seguito i principali.

Una moratoria dei finanziamenti a micro, piccole e medie
imprese  (che  riguarda  mutui,  leasing,  aperture  di
credito e finanziamenti a breve in scadenza);
potenziamento  del  fondo  centrale  di  garanzia  per  le
piccole e medie imprese, anche per la rinegoziazione dei
prestiti  esistenti.  Le  modifiche  riguardano  nel
dettaglio:

la  gratuità  della  garanzia  del  fondo,  con  la
sospensione  dell’obbligo  di  versamento  delle
previste  commissioni  per  l’accesso  al  fondo
stesso;
l’ammissibilità  alla  garanzia  di  operazioni  di
rinegoziazione  del  debito,  per  consentire  di



venire incontro a prevedibili, immediate esigenze
di liquidità di imprese ritenute affidabili dal
sistema bancario;
l’allungamento  automatico  della  garanzia
nell’ipotesi  di  moratoria  o  sospensione  del
finanziamento correlata all’emergenza coronavirus;
la previsione, per le operazioni di importo fino a
100.000  euro,  di  procedure  di  valutazione  per
l’accesso  al  fondo  ristrette  ai  soli  profili
economico-finanziari  al  fine  di  ammettere  alla
garanzia anche imprese che registrano tensioni col
sistema  finanziario  in  ragione  della  crisi
connessa  all’epidemia;
eliminazione  della  commissione  di  mancato
perfezionamento  per  tutte  le  operazioni  non
perfezionate;
la possibilità di cumulare la garanzia del fondo
con  altre  forme  di  garanzia  acquisite  per
operazioni  di  importo  e  durata  rilevanti  nel
settore  turistico  alberghiero  e  delle  attività
immobiliari;
la  possibilità  di  accrescere  lo  spessore  della
tranche junior garantita dal Fondo a fronte di
portafogli  destinati  ad  imprese/settori/filiere
maggiormente danneggiati dall’epidemia;
la possibilità di istituire sezioni speciali del
fondo  per  sostenere  l’accesso  al  credito  di
determinati  settori  economici  o  filiere  di
imprese,  su  iniziativa  delle  Amministrazioni  di
settore anche unitamente alle associazioni ed enti
di riferimento
la sospensione dei termini operativi del fondo;
estensione  del  limite  per  la  concessione  della
garanzia  da  2,5  milioni  a  5  milioni  di
finanziamento;
estensione  a  soggetti  privati  della  facoltà  di
contribuire a incrementare la dotazione del fondo



p.m.i.  (oggi  riconosciuta  a  banche,  Regioni  e
altri enti e organismi pubblici, con l’intervento
di Cassa depositi e prestiti e di Sace);
facilitazione  per  l’erogazione  di  garanzie  per
finanziamenti  a  lavoratori  autonomi,  liberi
professionisti e imprenditori individuali;
estensione dell’impiego delle risorse del Fondo;

rafforzamento  dei  Confidi  per  le  microimprese,
attraverso misure di semplificazione;
estensione  ai  lavoratori  autonomi  e  semplificazione
dell’utilizzo del fondo per mutui prima casa;
misure per l’incremento dell’indennità dei collaboratori
sportivi;
la costituzione presso il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale di un Fondo per la
promozione  integrata,  finalizzato  a  sostenere
l’internazionalizzazione  del  sistema  Paese;
immediata entrata in vigore del “volatility adjustment”
per le assicurazioni;
possibilità  di  corrispondere  agli  azionisti  e  agli
obbligazionisti  danneggiati  dalle  banche  un  anticipo
pari  al  40  per  cento  dell’importo  dell’indennizzo
spettante a valere sul Fondo indennizzo risparmiatori
(FIR);
introduzione di un meccanismo di controgaranzia per le
banche, da parte di Cassa depositi e prestiti, con cui
consentire l’espansione del credito anche alle imprese
medio-grandi  impattate  dalla  crisi.  L’obiettivo  è  di
liberare  così  circa  10  miliardi  di  ulteriori
investimenti;
incentivo alla cessione dei crediti deteriorati (NPL)
mediante  conversione  delle  attività  fiscali  differite
(DTA) in crediti di imposta per imprese finanziarie ed
industriali;
norme sul rimborso dei contratti di soggiorno e sulla
risoluzione dei contratti di acquisto di biglietti per
spettacoli, musei e altri luoghi della cultura, con la



previsione del diritto al rimborso per le prestazioni
non fruite sotto forma di voucher di pari importo al
titolo  di  acquisto,  da  utilizzare  entro  un  anno
dall’emissione;
l’istituzione di un fondo emergenze spettacolo, cinema e
audiovisivo  e  ulteriori  disposizioni  urgenti  per
sostenere  il  settore  della  cultura;
l’aumento  delle  anticipazioni  del  Fondo  sviluppo  e
coesione 2014-2020 nell’ambito dei Piani Operativi delle
Amministrazioni Centrali e dei Patti per lo sviluppo,
con la possibilità di richiedere il venti per cento
delle risorse assegnate ai singoli interventi, qualora
questi  ultimi  siano  dotati  di  progetto  esecutivo
approvato o definitivo approvato in caso di affidamento
congiunto della progettazione ed esecuzione dei lavori.

4. Misure in campo fiscale, allo scopo di evitare
che  obbligazioni  e  adempimenti  aggravino  i
problemi di liquidità

Sospensione, senza limiti di fatturato, per i settori
più  colpiti,  dei  versamenti  delle  ritenute,  dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione  obbligatoria  per  i  mesi  di  marzo  e
aprile, insieme al versamento Iva di marzo. I settori
interessati  sono:  turistico-alberghiero,  termale,
trasporti  passeggeri,  ristorazione  e  bar,  cultura
(cinema,  teatri),  sport,  istruzione,  parchi
divertimento,  eventi  (fiere/convegni),  sale  giochi  e
centri scommesse;
sospensione  dei  termini  degli  adempimenti  e  dei
versamenti fiscali e contributivi per contribuenti con
fatturato fino a 2 milioni di euro (versamenti IVA,
ritenute e contributi di marzo);
differimento scadenze – per gli operatori economici ai
quali non si applica la sospensione, il termine per i
versamenti  dovuti  nei  confronti  delle  pubbliche



amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi
previdenziali  ed  assistenziali  ed  ai  premi  per
l’assicurazione  obbligatoria,  dal  16  marzo  viene
posticipato  al  20  marzo;
disapplicazione  della  ritenuta  d’acconto  per
professionisti senza dipendenti, con ricavi o compensi
non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta
precedente, sulle fatture di marzo e aprile;
sospensione sino al 31 maggio 2020 dei termini relativi
alle  attività  di  liquidazione,  di  controllo,  di
accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte
degli uffici dell’ Agenzia delle entrate;
sospensione dei termini per la riscossione di cartelle
esattoriali, per saldo e stralcio e per rottamazione-
ter, sospensione dell’invio nuove cartelle e sospensione
degli atti esecutivi;
premi ai lavoratori: ai lavoratori con reddito annuo
lordo fino a 40.000 euro che nel mese di marzo svolgono
la propria prestazione sul luogo di lavoro (non in smart
working) viene riconosciuto un premio di 100 euro, non
tassabile (in proporzione ai giorni lavorati);
l’introduzione  di  incentivi  e  contributi  per  la
sanificazione e sicurezza sul lavoro: per le imprese
vengono  introdotti  incentivi  per  gli  interventi  di
sanificazione e di aumento della sicurezza sul lavoro,
attraverso  la  concessione  di  un  credito  d’  imposta,
nonché contributi attraverso la costituzione di un fondo
INAIL; analoghi contributi sono previsti anche per gli
enti locali attraverso uno specifico fondo;
donazioni  COVID-19  –  la  deducibilità  delle  donazioni
effettuate dalle imprese ai sensi dell’articolo 27 L.
133/99  viene  estesa;  inoltra  viene  introdotta  una
detrazione per le donazioni delle persone fisiche fino a
un beneficio massimo di 30.000 euro;
affitti  commerciali  –  a  negozi  e  botteghe  viene
riconosciuto un credito d’imposta pari al 60% del canone
di locazione del mese di marzo;



disposizioni  in  materia  di  trasporto  stradale  e
trasporto di pubblico di persone, per contrastare gli
effetti derivanti dalla diffusione del Covid-19 sugli
operatori di servizio di trasporto pubblico regionale e
locale e sui gestori di servizi di trasporto scolastico,
nonché di trasporto navale, come l’esenzione temporanea
dal pagamento della tassa di ancoraggio delle operazioni
commerciali  effettuate  nell’ambito  di  porti,  rade  o
spiagge dello Stato e la sospensione dei canoni per le
operazioni portuali fino al 31 luglio 2020;
disposizioni di sostegno agli autoservizi pubblici non
di linea, con un contributo in favore dei soggetti che
dotano i veicoli di paratie divisorie atte a separare il
posto guida dai sedili riservati alla clientela;
la sospensione fino al 31 maggio 2020 dei versamenti dei
canoni  di  locazione  e  concessori  relativi
all’affidamento  di  impianti  sportivi  pubblici  dello
Stato e degli enti territoriali per le associazioni e
società sportive, professionistiche e dilettantistiche,
che operano sull’intero territorio nazionale;
misure straordinarie urgenti a sostegno della filiera
della stampa.

Inoltre, il decreto introduce ulteriori misure, tra le quali:

nuove misure per contenere gli effetti dell’emergenza in
materia  di  giustizia  civile,  penale,  amministrativa,
tributaria, contabile e militare, quali, tra l’altro, il
rinvio d’ufficio a data successiva al 15 aprile 2020
delle udienze calendarizzate dal 9 marzo al 15 aprile
2020 per i procedimenti civili e penali pendenti presso
tutti  gli  uffici  giudiziari  e  la  sospensione,  nello
stesso  periodo,  del  decorso  dei  termini  per  il
compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili,
penali e amministrativi, salvo specifiche eccezioni;
misure  per  il  ripristino  della  funzionalità  degli
Istituti  penitenziari  e  per  la  prevenzione  della



diffusione  del  COVID-19  nelle  carceri;
misure straordinarie in materia di lavoro agile e di
esenzione dal servizio e di procedure concorsuali, con
la previsione che, fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica, il lavoro agile è la
modalità  ordinaria  di  svolgimento  della  prestazione
lavorativa  nelle  pubbliche  amministrazioni  e  che  lo
svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al
pubblico  impiego,  ad  esclusione  dei  casi  in  cui  la
valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente
su basi curriculari ovvero in modalità telematica, sono
sospese per sessanta giorni a decorrere dall’entrata in
vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione
delle procedure per le quali risulti già ultimata la
valutazione  dei  candidati,  nonché  la  possibilità  di
svolgimento  dei  procedimenti  per  il  conferimento  di
incarichi,  anche  dirigenziali,  nelle  pubbliche
amministrazioni di cui al comma 1, che si istaurano e si
svolgono in via telematica e che si possono concludere
anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi
che precedono;
disposizioni per l’utilizzo in deroga della quota libera
dell’avanzo  di  amministrazione  delle  regioni  e  delle
province autonome di Trento e di Bolzano, limitatamente
all’esercizio  finanziario  2020  e  per  la  sospensione
della quota capitale dei mutui delle regioni a statuto
ordinario e degli enti locali;
misure  per  assicurare  il  recupero  delle  eccedenze
alimentari e favorirne la distribuzione gratuita agli
indigenti;
la possibilità, fino alla fine dello stato d’emergenza,
 per i consigli dei comuni, delle province e delle città
metropolitane  e  le  giunte  comunali,  per  gli  organi
collegiali  degli  enti  pubblici  nazionali  e  per  le
associazioni  private  anche  non  riconosciute  e  le
fondazioni  di  riunirsi  in  videoconferenza;
la  proroga  al  31  agosto  2020  della  validità  dei



documenti  di  riconoscimento  scaduti  o  in  scadenza
successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto;
misure per lo svolgimento del servizio postale, con la
previsione che, fino al 31 maggio 2020, a tutela dei
lavoratori del servizio postale e dei destinatari degli
invii postali, per lo svolgimento del servizio postale
relativo agli invii raccomandati, agli invii assicurati,
alla  distribuzione  dei  pacchi,  la  firma  è  apposta
dall’operatore postale sui documenti di consegna in cui
è attestata anche la modalità di recapito e ulteriori
disposizioni  per  lo  svolgimento  dei  servizi  di
notificazione  a  mezzo  posta:
norme  in  materia  di  svolgimento  delle  assemblee  di
società e per il differimento del termine di adozione
dei rendiconti annuali 2019 e dei bilanci di previsione
2020-2022;
il rinvio al 30 giugno di scadenze adempimenti relativi
a comunicazioni sui rifiuti;
misure per la continuità dell’attività formativa e a
sostegno  delle  università  delle  istituzioni  di  alta
formazione artistica musicale e coreutica e degli enti
di  ricerca,  con  l’istituzione  di  un  fondo  per  le
esigenze emergenziali e la proroga dell’ultima sessione
delle prove finali per il conseguimento del titolo di
studio  relative  all’anno  accademico  2018/2019,  e  dei
termini di ogni adempimento connesso, al 15 giugno 2020;
contributi  per  le  piattaforme  per  la  didattica  a
distanza;
misure per favorire la continuità occupazionale per i
docenti supplenti brevi e saltuari;
la proroga del mandato dei componenti dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e del Garante per la
protezione dei dati personali fino a non oltre i 60
giorni successivi alla data di cessazione dello stato di
emergenza;
la proroga di sei mesi del termine per l’indizione del



referendum confermativo della legge costituzionale sulla
riduzione del numero dei parlamentari.

PROROGA DEI TERMINI PER L’ADOZIONE
DI DECRETI LEGISLATIVI

Disegno di legge
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio, ha approvato un disegno di legge che dispone la
proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi.

In considerazione dello stato di emergenza per il rischio
sanitario  connesso  alla  diffusione  del  virus  COVID-19,  il
disegno di legge proroga di tre mesi i termini con scadenza
tra il 1° febbraio e il 31 agosto 2020.

*****

DELIBERAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe
Conte, ha deliberato la dichiarazione dello stato di emergenza
in  conseguenza  degli  eventi  meteorologici  che  si  sono
verificati nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel
territorio della Regione Lazio e il conseguente stanziamento
di un milione di euro, a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali, per far fronte alle prime necessità.

*****

DELIBERAZIONI  A  NORMA  DEL  TESTO
UNICO DEGLI ENTI LOCALI
Il  Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del  Ministro
dell’interno  Luciana  Lamorgese,  a  seguito  di  accertati



condizionamenti  da  parte  delle  locali  organizzazioni
criminali, a norma dell’articolo 143 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali (decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267), ha deliberato lo scioglimento per
diciotto mesi del Consiglio comunale di Sant’Antimo (Napoli) e
il  contestuale  affidamento  dell’amministrazione  dell’ente  a
una Commissione di gestione straordinaria.

*****

CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di autorizzare il
Ministro per la pubblica amministrazione, Fabiana Dadone, ad
esprimere il parere favorevole del Governo sull’ipotesi di
sequenza contrattuale ad integrazione del contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto funzioni centrali per il
triennio 2016-2018, stipulata il 27 novembre 2019, finalizzata
a  definire  una  specifica  disciplina  per  l’adeguamento
retributivo per il personale italiano assunto con contratto a
tempo indeterminato dal Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale nelle sedi diplomatiche e negli
Istituti italiani di cultura all’estero.

*****

CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gli
affari  regionali  e  le  autonomie  Francesco  Boccia,  ha
deliberato  la  costituzione  in  giudizio  dello  Stato  nel
conflitto  di  attribuzione  promosso  dalla  regione  Veneto
avverso il decreto del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo 5 dicembre 2019, n. 1676, recante
la  “Dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  dell’area
alpina compresa tra il Comelico e la Val d’Ansiei, comuni di
Auronzo di Cadore, Danta di Cadore, Santo Stefano di Cadore,



San  Pietro  di  Cadore,  San  Nicolò  di  Comelico  e  Comelico
Superiore” (BL),.

*****

NOMINE
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato:

su proposta del Ministro della difesa Lorenzo Guerini,
la  nomina  a  Vice  Comandante  generale  dell’Arma  dei
carabinieri  del  generale  di  corpo  d’armata  Gaetano
Angelo Antonio MARUCCIA;
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze
Roberto Gualtieri, la promozione al grado di generale di
Corpo  d’armata  del  Generale  di  divisione  del  ruolo
normale – Comparto ordinario della Guardia di finanza
Piero BURLA.

*****

LEGGI REGIONALI
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie Francesco Boccia, ha esaminato
undici leggi delle Regioni e delle Province autonome e ha
quindi deliberato:

di impugnare la legge della Regione Abruzzo n. 3 del 28
gennaio 2020, recante “Disposizioni finanziarie per la
redazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario
2020-2022  della  Regione  Abruzzo  (legge  di  stabilità
regionale  2020)”,  in  quanto  una  norma  in  materia
urbanistica  si  pone  in  contrasto  con  la  disciplina
statale  in  materia  di  tutela  dei  beni  culturali  e
paesaggistici  e  viola  l’articolo  117,  secondo  comma,
lettera s), della Costituzione, nonché i principi di
ragionevolezza e buon andamento, di cui agli articoli 3



e 97 della Costituzione; un’altra norma riguardante i
finanziamenti pubblici per le associazioni di promozione
sociale lede i principi costituzionali di uguaglianza
sostanziale di cui all’articolo 3 della Costituzione e
di autonomia delle formazioni sociali e sussidiarietà
degli enti del terzo settore, di cui all’articolo 2 e
118, ultimo comma, della Costituzione; un’altra norma
ancora in materia di benefici abitativi lede i principi
di  uguaglianza  e  di  ragionevolezza  espressi
dall’articolo  3  della  Costituzione;  altre  norme  di
carattere  finanziario  violano,  infine,  l’articolo  81,
terzo  comma,  della  Costituzione  e  l’articolo  117,
secondo  comma,  lettera  e),  della  Costituzione,
riguardante la potestà legislativa esclusiva dello Stato
in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici;
di non impugnare

la legge la legge della Regione Sicilia n. 1 del1.
24/01/2020, recante “Autorizzazione all’esercizio
provvisorio  del  bilancio  della  Regione  per
l’esercizio  finanziario  2020”;
la legge della Regione Veneto n. 1 del 24/01/2020,2.
recante “Disposizioni di adeguamento ordinamentale
2019  in  materia  di  politiche  sanitarie  e  di
politiche  sociali”;
la legge della Regione Veneto n. 2 del 24/01/2020,3.
recante “Disposizioni in materia di enti locali”;
la  legge  della  Regione  Abruzzo  n.  2  del4.
21/01/2020,  recante  “Riconoscimento  della
legittimità  del  debito  fuori  bilancio  ai  sensi
dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno
2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti
locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)
Sentenza Corte d’Appello di L’Aquila n. 906/2019”;
la  legge  della  Regione  Basilicata  n.  3  del5.



28/01/2020, recante “Autorizzazione all’esercizio
provvisorio del bilancio della Regione Basilicata
e degli Organismi e degli Enti strumentali della
Regione  Basilicata  per  l’esercizio  finanziario
2020”;
la legge della Regione Marche n. 1 del 20/01/2020,6.
recante “Modifica alla legge regionale 1 dicembre
1997,  n.  71  “Norme  per  la  disciplina  delle
attività  estrattive”;
la  legge  della  Regione  Abruzzo  n.  4  del7.
28/01/2020,  recante  “Bilancio  di  previsione
finanziario 2020 – 2022”;
la  legge  della  Regione  Lombardia  n.  1  del8.
31/01/2020,  recante  “Mutamento  delle
circoscrizioni comunali dei comuni di Somaglia e
Casalpusterlengo, in provincia di Lodi”;
la legge della Regione Veneto n. 3 del 30/01/2020,9.
recante  “Modifiche  alla  legge  regionale  24
dicembre  1992,  n.  25  “Norme  in  materia  di
variazioni provinciali e comunali” e disposizioni
correlate  di  modifica  della  legge  regionale  27
aprile  2012,  n.  18  “Disciplina  dell’esercizio
associato di funzioni e servizi comunali””;
la legge della Regione Veneto n. 4 del 30/01/2020,10.
recante  “Disposizioni  per  il  riconoscimento,  la
valorizzazione  e  la  promozione  dei  cammini
veneti”.

Unioncamere  Piemonte:  crolla

https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-piemonte-crolla-lexport-piemontese-nel-2019/


l’export piemontese nel 2019
Nel 2018 il valore delle esportazioni piemontesi si è attestato sui 46,6
miliardi di euro, registrando una contrazione del 3,5% rispetto al 2018.
Valutando le singole performance trimestrali, si rileva come l’andamento
del valore delle vendite all’estero sia derivato da una dinamica negativa
registrata in tutti e quattro i periodi considerati. Alla flessione del
3,8% del I trimestre ha fatto seguito la riduzione più contenuta del
periodo aprile-giugno 2019 (-1,9%).

Nel III trimestre la variazione tendenziale si è attestata al -3,2%, per
poi peggiorare ulteriormente negli ultimi tre mesi dell’anno (-5,2%).

Sul fronte delle importazioni il 2019 ha registrato una flessione del
4,0% rispetto all’anno precedente; il valore dell’import piemontese di
merci è sceso a 32,5 miliardi di euro.

Il saldo della bilancia commerciale, pari a 14,1 miliardi di euro,
permane, dunque, di segno positivo, in diminuzione rispetto all’anno
precedente, quando si attestava a 14,3 miliardi.

Il risultato evidenziato dal Piemonte nel corso del 2019 è nettamente
peggiore  rispetto  a  quello  medio  nazionale.  Le  esportazioni
italiane  hanno  registrato,  infatti,  una  crescita  del  2,3%  rispetto
all’anno precedente.

“Il  Piemonte  risulta  purtroppo  l’unica,  tra  le  principali  regioni
esportatrici italiane, a registrare nel 2019 una flessione delle vendite
oltre confine. Una situazione già complessa, questa, a cui andranno ad
aggiungersi le conseguenze provocate dalla diffusione del Covid-19. Come
Camere di commercio del Piemonte faremo la nostra parte, individuando fin
da  subito  misure  a  supporto  delle  imprese,  soprattutto  in  tema  di
sostegno al credito e alla liquidità aziendale. Siamo certi che, finita
questa emergenza, il nostro ‘made in’ non potrà che riprendere il suo
cammino virtuoso fatto di qualità dei prodotti e capacità produttiva”
commenta Ferruccio Dardanello, Vice Presidente vicario di Unioncamere
Piemonte.

https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-piemonte-crolla-lexport-piemontese-nel-2019/


Confindustria  Piemonte:  gli
imprenditori  sono  al  fianco
del  Governo,  ma  chiedono
chiarezza
La situazione di grave crisi causata dalla diffusione del
Covid-19  sta  provocando  un  consistente  rallentamento  del
sistema economico italiano, in particolare delle regioni e
aree più produttive del Paese.

Nelle ultime ore, l’ampliamento della cosiddetta “zona rossa”
impone forti restrizioni alla mobilità – e conseguentemente
alla produttività – di oltre 16 milioni di persone.

Siamo quindi di fronte a uno scenario estremamente delicato e
in  continua  evoluzione,  che  le  aziende  stanno  affrontando
cercando  di  conciliare  la  massima  sensibilità  alla  tutela
della salute pubblica e al rispetto delle disposizioni del
Governo con la legittima, necessaria e doverosa attenzione
all’attività di impresa.

In questo difficile contesto è però indispensabile che tutte
le  parti  in  causa  pongano  un’attenzione  ancora  maggiore
affinché la comunicazione delle disposizioni sia tempestiva,
univoca e chiara. Anche su questo fronte le imprese sono a
disposizione  per  offrire  un  supporto  di  esperienza  e
competenza.

“È mandatorio fare chiarezza. E definire misure urgenti” ha
dichiarato  Fabio  Ravanelli,  Presidente  di  Confindustria
Piemonte: “Il tessuto economico si trova in grande difficoltà
e sta affrontando una crisi del tutto nuova i cui sviluppi
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sono imprevedibili. Dobbiamo garantire liquidità alle imprese,
precondizione essenziale per aiutare le aziende e i lavoratori
in  questa  fase  di  transizione  e  criticità  economica.  La
priorità va data ovviamente alla gestione dell’emergenza, ma
dobbiamo  parallelamente  costruire  un  piano  di  sostegno,
accompagnamento e rilancio economico, tanto a livello locale
quanto  in  chiave  nazionale  e  internazionale.  È  una  crisi
globale che richiede misure di intervento straordinarie”.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Smart  working  e  smart
learning, consumi luce e gas:

https://www.piemonteconomia.it/smart-working-e-smart-learning-consumi-luce-e-gas-come-risparmiare-fino-a-265-euro/
https://www.piemonteconomia.it/smart-working-e-smart-learning-consumi-luce-e-gas-come-risparmiare-fino-a-265-euro/


come risparmiare fino a 265
euro
La diffusione del Coronavirus nel Nord Italia e la successiva
decisione di chiudere scuole e Università ha portato da un
lato all’applicazione dello smart working, per le attività
lavorative che lo consentono, dall’altro alla diffusione dello
smart learning.

Trascorrere più tempo in casa comporta maggiori consumi, in
particolar  modo  di  luce  e  gas:  SosTariffe  ha  cercato  di
stimare il risparmio che è possibile ottenere passando a una
tariffa del mercato libero.

Smart  working  e  smart  learning:  sono  queste  le  soluzioni
attuate da molte aziende, scuole e Università, chiuse fino al
15 marzo in tutta Italia e fino al 3 aprile nella nuova zona
rossa, a fronte delle restrizioni imposte per contenere la
diffusione del Coronavirus.

Passare più ore in casa, in orari nei quali si è in genere sul
posto  di  lavoro  o  a  scuola,  può  avere  come  principale
conseguenza un aumento dei costi, in particolar modo di quelli
relativi alle bollette di luce e gas.

Una nuova analisi condotta da SosTariffe ha evidenziato quanto
lo smart working e lo smart learning incideranno sul budget
familiare, proponendo le alternative disponibili nel mercato
libero  dell’energia  e  del  gas  attraverso  le  quali  sarà
possibile  risparmiare  da  un  minimo  di  50  euro  fino  a  un
massimo di 265 euro.

I profili di consumo analizzati

Lo studio di SosTariffe ha preso in considerazione tre diverse
tipologie  di  profili,  ovvero  i  single,  le  coppie  e  le
famiglie. Per ognuno, il portale di comparazione tariffe, ha
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stimato la spesa annua per le utenze, partendo dai dati dei
costi  di  luce  e  gas,  relativi  a  marzo  2020,  del  mercato
tutelato.

Al momento emerge che un single spende in media 260 euro sulla
componente luce e 353 euro per il gas, per un totale di 613
euro all’anno.

Le spese di una coppia sono pari a 358 euro per l’energia
elettrica e 688 euro per il gas, per un totale di 1.046 euro
all’anno. Le famiglie con una fornitura di luce e gas attiva
nel mercato tutelato spendono attualmente 1.647 euro all’anno,
dei quali 550 euro sono relativi alla luce e 1.097 euro al
gas.

Gli aumenti previsti con lo smart working e lo smart learning

Tra  il  tempo  impiegato  sui  mezzi  e  quello  riservato
all’attività  lavorativa  in  sé,  in  genere  si  è  soliti
trascorrere almeno 10 ore del proprio tempo lontani da casa:
si pranza fuori e non si consuma gas in cucina, così come non
si utilizzano i principali elettrodomestici durante il giorno,
che in genere hanno anche un costo più alto per tutti quei
clienti che hanno una tariffa di tipo biorario.

Lo stesso discorso è valido sul versante istruzione: la scuola
tiene impegnati i ragazzi per tutta la mattinata, mentre gli
universitari sono soliti stare in aula a seguire le lezioni o
studiare anche intere giornate fuori casa.

È abbastanza intuitivo capire che, se da un lato lo smart
working e lo smart learning sono uno strumento efficace per
mantenere  la  produttività  delle  aziende  e  assicurare  il
proseguimento degli studi, dall’altro avranno un impatto sulle
spese mensili, in particolar modo su quelle relative a luce e
gas.

Lo studio di SosTariffe.it ha evidenziato un aumento del 29,6%
sulla luce e del 22,1% sul gas per quanto riguarda i consumi



dei single. Le coppie subiranno un aumento del 21,8% sulla
luce e del 22,2% sul gas, mentre per le famiglie è stato
stimato un aumento del 32,4% sull’energia elettrica e del
31,9% sul gas.

Risparmi da 66 e 130 euro sulla luce con il mercato libero

Il confronto con le migliori tariffe disponibili nel mercato
libero dell’energia e del gas naturale ha fatto notare come la
migrazione dal mercato tutelato permetterebbe di abbattere gli
aumenti previsti, sia sulla bolletta della luce sia su quella
del gas.

Dall’analisi comparativa tra i prezzi che caratterizzano i due
mercati emerge infatti che i single potrebbero risparmiare 67
euro  sulla  bolletta  dell’energia  elettrica,  attivando  la
migliore offerta del mercato libero, che prevede, a parità di
consumo annuo in smart working, un costo di 270 euro.

Le coppie potrebbero risparmiare 66 euro, in quanto la tariffa
del mercato libero al prezzo più basso è pari a 370 euro,
mentre il risparmio totale di una famiglia sulla luce potrebbe
arrivare fino a 130 euro, nonostante i costi in più relativi a
smart working e smart learning.

Risparmi da 50 e 265 euro sul gas con il mercato libero

Le  offerte  gas  del  mercato  libero  garantirebbero  risparmi
ancora maggiori: un single potrebbero spendere 50 euro in
meno, attivando una tariffa gas al costo di 381 euro, una
coppia risparmierebbe fino a 137 euro con una tariffa che
prevede  una  spesa  di  704  euro,  mentre  le  famiglie
riuscirebbero a ridurre il costo della bolletta del gas fino a
un massimo di 265 euro.

Nel totale, il passaggio da una tariffa del mercato tutelato a
una del mercato libero permettere di ottenere un risparmio
totale di 117 euro ai single, di 203 euro alle coppie e di 395
euro alle famiglie, che potrebbero tornare molto utili per



altre necessità.

App e comparatore per trovare la tariffa più conveniente

Confrontare i prezzi delle offerte luce e gas disponibili sul
mercato  è  davvero  semplice:  lo  strumento  di  comparazione
presente  su  SosTariffe  consente  di  avere  a  propria
disposizione una panoramica delle migliori soluzioni, con il
dettaglio delle caratteristiche che le contraddistinguono.

In alternativa, per avere sempre a portata di smartphone le
promozioni  in  offerta  è  consigliabile  scaricare
l’applicazioneSosTariffe, che è gratuita e presente sia nello
store Android sia in quello iOS. Il meccanismo alla base del
funzionamento  dell’app  è  molto  intuitivo:  si  potranno
visionare  le  migliori  tariffe  luce  e  gas,  confrontarle  e
scegliere  di  sottoscriverle  direttamente  attraverso  lo
smartphone.

Per chi a casa non avesse una connessione Internet e non
potesse sostenere il peso di una tariffa casa di tipo ADSL o
fibra, è possibile valutare l’attivazione di una SIM dati, per
navigare da tablet e PC, oppure una delle tante offerte di
telefonia mobile che, a prezzi abbastanza contenuti, mettono a
disposizione un bundle di Giga ideale per professionisti e
studenti che in genere non sono soliti approcciarsi a una
modalità di lavoro e studio a distanza.

Coronavirus: a rischio quasi
19  miliardi  di  valore
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aggiunto. Ecco la mappa degli
effeti negativi sui territori
Una riduzione del valore aggiunto dell’Italia di quasi 19
miliardi di euro su base annua, pari al -1,2% rispetto al
2019.

E’ questa la stima degli effetti sull’economia dell’emergenza
sanitaria legata al Coronavirus, in uno scenario nel quale la
situazione attuale dovesse protrarsi fino alla fine del mese
di aprile.

L’analisi effettuata da Unioncamere, in collaborazione con il
Centro studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne,
sulla  base  dei  dati  al  2  marzo  scorso,  segnala  che,
ovviamente, l’impatto sarà più consistente nelle tre regioni
maggiormente  colpite  dall’emergenza  (Lombardia,  Veneto  ed
Emilia  Romagna),  nelle  quali  le  possibili  riduzioni  della
ricchezza prodotta sarebbero pari o di poco superiori al 2%.

Le Camere di commercio italiane sono pronte a fare la loro
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parte  per  sostenere  imprese  e  territori.  L’Unioncamere  ha
appena costituito una “task force” composta da presidenti di
Camere  di  commercio  di  diverse  aree  del  Paese  che  dovrà
monitorare la situazione, individuare le misure più idonee e,
al più presto, mettere in campo le azioni più urgenti per
sostenere le imprese dei settori più colpiti.

Nei soli undici comuni della zona Rossa, secondo lo studio, il
perdurare delle attuali limitazioni fino alla fine del mese di
marzo  provocherebbe  la  perdita  di  238  milioni  di  euro  di
fatturato e quasi 140 milioni di valore aggiunto.

Nel  caso  in  cui,  invece,  l’emergenza  sanitaria  dovesse
proseguire, nella portata attuale, fino a fine giugno – stima
Unioncamere – gli effetti negativi sull’economia italiana per
il 2020 potrebbero salire a 37 miliardi di euro, con una
riduzione del valore aggiunto del -2,3%. Una flessione che in
Lombardia  arriverebbe  al  -3,9%  della  ricchezza  prodotta  a
livello regionale, in Veneto al -4,4% e in Emilia Romagna al
-4,3%.

Secondo l’analisi, il forte impatto del diffondersi del virus
sul turismo in tutte le regioni del Paese rischia di bruciare
quasi 4 miliardi di valore aggiunto (-6,3% su base annua) per
il  calo  delle  presenze  annunciato  fino  a  fine  aprile;  la
perdita di valore aggiunto potrebbe raggiungere i 7,7 miliardi
di euro (-12,2%) nel caso l’emergenza attuale andasse avanti
ma solo fino a giugno, salvando così le presenze attese nella
stagione estiva.

Gli effetti del Covid-19 si potrebbero far sentire anche sulle
nostre  esportazioni:  oltre  il  10%  delle  vendite  italiane
all’estero, infatti, è diretto proprio verso quei Paesi che,
allo stato attuale, hanno imposto maggiori restrizioni alla
circolazione delle persone.


